
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola cattolica di Giacomo (1, 19 - 27) 

   Fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, len-

to a parlare e lento all’ira. Infatti l’ira dell’uomo non compie 

ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi da ogni im-

purità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la 

Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvez-

za. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non 

ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché, se uno 

ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a 

un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si 

è guardato, se ne va, e subito dimentica come era. Chi inve-

ce fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, 

e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma 

come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felici-

tà nel praticarla. Se qualcuno ritiene di essere religioso, ma 

non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua reli-

gione è vana. Religione pura e senza macchia davanti a Dio 

Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze 

e non lasciarsi contaminare da questo mondo.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 17 – 27) 

   In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale 

gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 

domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in 

eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami 

buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i 

comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, 



non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 

padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte 

queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora 

Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa 

sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e 

avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste pa-

role egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; posse-

deva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, 

disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli 

erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse 

loro: «Figli, quanto è difficile per chi possiede ricchezze en-

trare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi 

per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 

Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere 

salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossi-

bile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a 

Dio».  

 


